
Fategli fare 
le ghirlande su 

quel telero 
grande: vediamo 

se è capace.

Non preoccuparti, Michele. qui puoi 
guadagnarti da vivere, ma io ti preparerò 
un piccolo studio dove potrai fare i tuoi 

quadri. Non sarà un grande 
studio, ma...

Andrà 
benissimo, Antive-
duto. Te ne sono 

molto grato.

Così, per 
settimane, 
subisco le 

umiliazioni del 
grande Cavalier 
d’Arpino, con

 le sue dannate 
ghirlande...

Ma di 
notte vengo 

qui e mi scateno. 
Mi diverto a 

vedere lo 
stupore ammi-
rato negli occhi 

di Mario...

...è vero, Michelangelo. 
Come fai le mani tu, non

le fa nessuno: sono
vere... Fai da dio anche

 tutto il resto, ma 
le mani...

E 
stai un po’ 
fermo! E 

zitto!


